
IL RISTORANTE DEL POPOLO 

Referente:  

Giulia Lombardo tel. 3332961319 e-mail info@senza-spreco.it   

Introduzione 

La seguente proposta nasce dalla collaborazione tra La sedia blu, associazione che dal 2019 si occupa di 

promozione alla lettura per bambini e ragazzi, e SenzaSpreco (Le Mele di Newton APS)  che dal 2014 si occupa 

di contrasto allo spreco alimentare. 

Il fenomeno dello spreco alimentare appare spesso come circoscritto. In realtà è un problema complesso e 

rilevante per volumi e impatti, che porta ad affrontare temi legati a sistemi agroalimentari, sostenibilità, crisi 

climatica - riconducibili quindi agli obiettivi dell’Agenda 2030, e soprattutto al 12.3 (dimezzare lo spreco pro 

capite globale di rifiuti alimentari e ridurre le perdite di cibo nella produzione). Inoltre permette di stimolare 

una maggior consapevolezza, un cambio di prospettiva e uno sguardo critico, dare valore a ciò che ci circonda, 

nella relazione con le persone, la condivisione e il rispetto. 

L’eterogeneità di competenze, esperienze e metodologie dei due soggetti proponenti permette di sviluppare 

proposte che affiancano alla tematica suddetta il libro come strumento ponte che facilita l’accesso a questioni 

complesse senza banalizzarle. 

La componente narrativa, infatti, rende più concrete situazioni che spesso vengono presentate in termini 

troppo astratti, fungendo così da tramite nei confronti dell’esperienza reale. 

DESCRIZIONE DELL’ATTIVITÁ 

Il progetto si articola in 2 incontri della durata di un’ora. 

Partendo dalla lettura di Se io fossi il sindaco di Kim Cecil e Kheyrieh Rashin (Sironi Ragazzi, 2013) si coinvolge 

la classe in un percorso che porta ad interrogarsi sulle cause di spreco più frequenti lungo tutta la filiera 

agroalimentare e a guardare il mondo circostante, i negozi che frequentiamo, gli alimenti che mangiamo con 

occhi diversi. 

Tramite un confronto collettivo e qualche dato statistico si esplora l’intera filiera per scoprire cosa e perché 

tutti i giorni finisce nel cestino, prendendo così coscienza dell’estensione e della complessità del fenomeno. 

Questo è il punto di partenza per poter immaginare insieme alla classe un proprio Ristorante del Popolo, luogo 

di attività laboratoriale e creativa per riflettere in maniera attiva su soluzioni che riducono lo spreco 

alimentare o su possibili azioni di cittadinanza attiva in un'ottica comunitaria. 
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OBIETTIVI 

L’attività di propone di lavorare tra gli altri sui seguenti obiettivi: 

- promuovere la lettura ad alta voce 

- promuovere una modalità di lettura condivisa che favorisca lo scambio e l’ascolto reciproco 

- promuovere il libro come ponte e luogo di esperienze 

- promuovere una maggiore conoscenza e consapevolezza del tema dello spreco alimentare e del 

proprio ruolo in relazione ad esso 

- condividere buone pratiche volte a ridurre lo spreco alimentare 

- stimolare processi di riflessione sulle proprie abitudini quotidiane, nel confronto con altri contesti e 

persone 

- aumentare la consapevolezza, in quanto consumatori, di essere parte di un sistema agroalimentare 

complesso e stimolare un pensiero critico e responsabile rispetto ad esso 

- imparare ad avere uno sguardo attento sull’ambiente, sulla propria comunità, e sulla gestione delle 

risorse 

- incoraggiare una cittadinanza "attiva", alla cooperazione e alla responsabilità individuale e collettiva  

- stimolare il lavoro di gruppo e processi decisionali collettivi 

A partecipanti e docenti viene fornita una bibliografia di riferimento per approfondire le questioni trattate 

e stimolare l’utilizzo del libro ed invitare ad una maggiore frequentazione delle biblioteche pubbliche.  

nota: La proposta viene rimodulata e adeguata nei contenuti e nei metodi secondo la fascia d’età. 
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foto scattate durante il laboratorio Il ristorante del popolo realizzato presso la Biblioteca Ernesto Ragionieri 

(Sesto Fiorentino) nell’ambito della rassegna ScienzaAllegra 

 

 

 


